
EDUCAZIONE CIVICA 
SCHEDA PROGETTO UDA 

ANNO SCOLASTICO 2024 2025

Titolo UDA EDUCAZIONE ALL’AMBIENTE  

Periodo: Secondo quadrimestre   

Classi di indirizzo: le classi prime del liceo delle scienze applicate  

RiparFzione delle ore per disciplina 1 quadrimestre 2 quadrimestre 

Italiano 2 2

Storia /geografia 2 3

MatemaFca 1 2

Fisica 1 1

Inglese 1 2

InformaFca 2 2

Scienze naturali 2 2

Educazione fisica 2 2

Arte 2 2

15 18

Nuclei conceRuali La CosFtuzione italiana  
L’agenda 2030 Onu 



Competenze: COMPETENZA N. 2 Interagire correRamente con le 
i s F t u z i o n i n e l l a v i t a q u o F d i a n a , n e l l a 
partecipazione e nell’esercizio della ciRadinanza 
a V v a , a p a r F r e d a l l a c o n o s c e n z a 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, 
delle regioni e delle Autonomie Locali 

COMPETENZA N. 3. RispeRare le regole e le norme 
che governano lo stato di diriRo, la convivenza 
sociale e la vita quoFdiana in famiglia, scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correRamente con gli 
altri, esercitare consapevolmente i propri diriV e 
doveri per contribuire al bene comune e al rispeRo 
dei diriV delle persone. 
COMPETENZA N. 5 Comprendere l’importanza della 
crescita economica. Sviluppare aReggiamenF e 
comportamenF responsabili volF alla tutela 
dell’ambiente, dell’ecosistema delle risorse naturali 
p e r u n o sv i l u p p o e co n o m i co r i s p eRo s o 
dell’ambiente.  
COMPETENZA N. 9 Maturare scelte e condoRe di 
contrasto alla criminalità.  
COMPETENZA N. 12 GesFre l’idenFtà digitale e i 
daF della rete salvaguardando la propria e altrui 
sicurezza negli ambienF digitali evitando minacce 
per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé 
e degli altri.  



ObieVvi di apprendimento Competenza n.2: Individuare le principali realtà 
economiche del territorio e le formazioni sociali e 
poliFche, le forme di regolamentazione e di 
par tec ipaz ione . Ana l i z zare le prev i s ion i 
cosFtuzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e 
di parFcolari categorie di lavoratori individuando le 
principali norme presenF nell’ordinamento (tutela 
delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul 
lavoro…) e spiegandone il senso. Individuare e 
commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinion.  Analizzare le norme a tutela 
della libertà di iniziaFva economica privata e della 
proprietà privata. anche considerando la nuova 
normaFva della Carta dei diriV fondamentali 
dell’Unione europea che la collega al valore della 
libertà.  
Individuare, aRraverso l’analisi comparata della 
CosFtuzione italiana, della Carta dei diriV 
fondamentali dell’Unione europea, delle Carte 
Internazionali delle Nazioni Unite e di altri 
Organismi Internazionali (Es. COE), i principi comuni 
di responsabilità, di solidarietà, tutela dei diriV 
umani, della salute, della proprietà privata, della 
difesa dei beni culturali e arFsFci, degli animali e 
dell’ambiente. Rintracciare organizzazioni e norme 
a livello nazionale e internazionale che se ne 
occupano. Partec ipare ind i reRamente o 
direRamente con azioni alla propria portata.  

Competenza n. 3:  
Individuare i faRori di rischio nell’ambiente 
scolasFco, domesFco, nei contesF di vita e di 
lavoro; Conoscere e applicare le disposizioni a 
tutela della sicurezza e della salute nei contesF 
generali e negli ambienF di lavoro. sviluppare la 
percezione del rischio anche come limite e come 
responsabilità appunto partecipare alla gesFone 
della sicurezza in ambiente scolasFco, nelle forme 
previste dall’IsFtuzione. 

Individuare strumenF e modalità sancite da norme 
e regolamenF per la difesa del diriRo delle persone, 
della salute e della sicurezza, protezione degli 
animali, dell’ambiente, dei beni culturali inoltre, a 
parFre dall’esperienza, individuare modalità di 
partecipazione aVva. 

Competenza n. 5: 
Conoscere in modo approfondito le condizioni che 
favoriscono la crescita economica comprenderne gli 
effeV anche ai fini del miglioramento della qualità 
della vita e della loRa alla povertà. Comprendere 
l’impaRo posiFvo che la cultura del lavoro, della 
responsabilità individuale e dell’impegno hanno 
sullo sviluppo economico. Individuare i vari 



Si specifica che qualora siano state svolte o siano in programma aVvità coerenF con l’Educazione civica e 
con il percorso in quesFone, le ore impiegate andranno ad aggiungersi al monte minimo di 33 ore.  

ENTI ED ASSOCIAZIONI COINVOLTE  Si inseriranno eventuali incontri a tema se proposF 
da docenF, enF od associazioni alla scuola.

ArFcolazione degli intervenF

Italiano  

DiriRo alla ciRadinanza 
Educazione alla legalità

SECONDO quadrimestre  

2 ore  

 Geo/Storia  
Il Sistema Terra e la sua 
complessità

3 ore  

Inglese  
Greta Thunberg e Fridays for 
future (i discorsi di Greta 
Thunberg)  

2 ore 

MatemaIca 
Biocapacità e impronta ecologica; 
smalFmento dei rifiuF; mobilità 
sostenibile.

2 ora 

Scienze naturali  
Agenda 2030: goal 13 loRa al 
cambiamento climaFco. 

2 ore

InformaIca  
L’impaRo delle tecnologie digitali 
sull’ambiente 

2 ore

Educazione fisica  
Sport in aree naturali  
Orienteering / L’importanza di 
aree naturali per lo svolgimento 
di a4vità fisica (vedi ipotesi per 
percorsi a9rezza: del 3 C e pista 
ciclabile del IV km) 

2 ore

Fisica  
La misura delle grandezze fisiche

1 ora 



Arte 
Il patrimonio culturale

2 ore 

18 ore 

METODOLOGIE ADOTTATE LEZIONI FRONTALI INTERATTIVE E PARTECIPATE: 
introduzione teorica del conceRo di democrazia 
partecipata e sui principi della stessa, discussione 
aperta;  
UNIVERSAL DESIGN OF LEARNING: per un 
approccio flessibile ed inclusivo allo studio 
dell’educazione civica.  
LAVORI DI GRUPPO: l’aVvità degli studenF li 
porterà a collaborare in piccoli gruppi di quaRro o 
cinque persone, per la realizzazione del lavoro 
finale, favorendo confronto e dialogo. 

USO DI STRUMENTI DIGITALI: I materiali uFlizzaF 
dovranno portare alla realizzazione di un prodoRo 
digitale per la loro presentazione.  

VALUTAZIONE FINALE Ogni docente provvederà a riportare la valutazione 
per la propria materia sul registro eleRronico. 
Il voto finale pertanto risulterà dalla media delle 
valutazioni per le singole discipline


